
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Jacob Jan Kornelis Poll, Hendrik Jan Zwart

Macro e micropieghe nel Paleozoico del Sulcis
(Sardegna SW)

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 39 (1965), n.6, p. 526–532.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1965_8_39_6_526_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1965_8_39_6_526_0
http://www.bdim.eu/


526 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XXXIX -  dicembre 1965

Geologia. —- Macro e micropieghe nel Paleozoico del Sulcis 
(Sardegna S W ). Nota di J acob J an K ornelis P oll e H endrik 
Jan Z wart (#), p re s e n ta ta ^  dal Corrisp. S. V ardabasso .

L a tettonica del Paleozoico antico del Sulcis e dell’attiguo Iglesiente è 
molto com plicata. Previo rilevam ento duran te l’estate degli anni 1961-1963 
e attraverso  ricerche microscopiche del m ateriale raccolto, gli autori Poli e 
Zw art (1964) hanno potuto distinguere più fasi di piegam ento, schem atiz­
zate nella seguente Tabella.

Fasi di deformazione Assi delle pieghe Piani assiali

i a sarda (eocaledonica) . est-ovest verticali est-ovest 
schistosità si subord.

2a e r c in ic a ....................... est-ovest verticali est-ovest 
schistosità assente 0 subord. (jT

3a e r c in ic a ....................... da NNE-SSO a NNO-SSE  
da verticali ad orizzontali

verticali nord-sud 
schistosità 3̂

4a e r c in ic a ....................... da verticali fino a NO-SE  
e NE-SO

verticali NO -SE e 
NE-SO -  schistosità s±a , s±b

Q uesta distinzione è fondata principalm ente sopra dati di osservazioni 
fatte nel territorio  no rd -est del Sulcis (R osas-Terreseu); tu ttav ia  può valere 
probabilm ente, anche se con qualche modificazione, per l ’Iglesiente.

Sul terreno, come figura nella cartina geologica allegata (fig. 1), si rileva 
un notevole quadro stru ttu ra le  risu ltan te dalla interferenza fra pieghe e s t-  
ovest con altre nord-sud .

Siccome la fase no rd -sud  ha determ inato alcune in teressanti m icro­
stru ttu re, vengono riportati qui i particolari relativi alla fase stessa. Questo 
piegam ento nord -sud  si è m anifestato in fatti in modo molto energico a ttra ­
verso parecchie m acro - e micropieghe, per quanto successive deform azioni 
possano aver modificato localm ente il quadro stru ttu rale , dopo la cessazione 
della fase nord-sud .

Q uesta è s ta ta  accom pagnata anche da una schistosità molto bene svi­
luppata. Se la stessa non è sta ta  poi deform ata, i piani s3 sono diretti da 
N N IJ-SSO  fino a N N O -SSE  con im mersioni da forti a verticali. (*) (**)

(*) Indirizzo degli Autori: Geologisch Instituut, Università di Leida, Garenmarkt I b 
(Olanda).

(**) Presentata nella seduta del 13 novembre 1965.
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In parte ciò dipende dalla seconda fase di piegam ento per la quale gli schisti di 
Cabitza, orig inariam ente raddrizzati, sono stati poi ripiegati in modo da assu­
m ere una posizione pianeggiante. D ’altra  parte però è anche possibile che in 
qualche punto gli schisti di Cabitza non siano m ai stati fortem ente raddrizzati.

Nel complesso ordovideo gli strati m ostrano im mersioni variabili con 
direzione est-ovest. A llora gli spigoli di taglio fra i piani nord-sud  di s tra ­
tificazione e quelli di s c is to s i tà  presentano anche una distribuzione zonale 
ed attestano così la precedenza del piegam ento est-ovest rispetto al piega­
m ento ed alla schistosità nord-sud  (fig. 5 b).

N li

Fig. 5 a. -  Proiezione sull’emisfera inferiore di 75 poli di piani S3.
(Fase nord-sud).

Fig. 5 b. -  Proiezione suH’emisfera inferiore di 75 lineamenti 83.
(Spigoli di taglio fra la schistosità nord-sud e la stratificazione degli schisti di Cabitza).

A ccanto alle sopraricordate stru ttu re in seguito alla interferenza del pie­
gam ento est-ovest con quello nord-sud  sono da ricordare anche le pieghe len- 
ticolari occhiadine (« eyed folds »). Queste formano stru ttu re a cupola, rispet­
tivam ente a conca. Bellissimi esempi del genere si incontrano a circa 1 km 
SSE della P un ta  di Genna P ira (fig. 1). Qui la cupola principale ha un d ia ­
m etro di circa 500 m etri ed è costituita di un nucleo di schisti di C abitza 
con bordo discordante di conglom erati e schisti dell’Ordovicico. S tru ttu re  
sim ili si ripresentano anche qualche chilometro più ad est entro la conces­
sione della m iniera di Rosas. Qui grandi masse di dolomie e calcari cambrici 
sono avvolti da schisti dell’Ordovicico. Anche se parzialm ente il m ovim ento 
è stato ripreso da dislocazioni per faglia, pure qui si può parlare di stru ttu re  
a cupola e a conca dovute a ll’interferenza di un piegam ento est-ovest con 
un altro nord-sud .

U n im portante fenomeno riferibile alla deform azione in terna della fase 
no rd -sud  di piegam ento è l’appiattim ento  e l’allungam ento dei ciottoli del
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conglomerato basale (puddinga) dell’Orcio vicico. I ciottoli sono app iattiti in 
una direzione perpendicolare al piano di schistosità e l ’appiattim ento  è com­
pensato da ll’allungam ento in direzione da raddrizzata  a verticale (valore 
medio per la direzione dell’allungam ento 290-60° sud).

Questo fenomeno può essere osservato quasi in ogni affioramento del 
conglom erato e, indipendentem ente dallo stato della stratificazione, tu tti i 
ciottoli presentano la stessa direzione di allungam ento. Siccome la m aggior 
parte  dei ciottoli risu lta di fram m enti di schisti, i quali in origine non 
avevano forme sferoidali m a p ia t te r ia  deform azione deve aver raggiunto 
valori veram ente grandi.

Le figg. 6 e 7 ci m ostrano due sezioni del conglom erato perpendicolari 
fra loro. L a fig. 6 è parallela a ll’asse a; la fig. 7 è perpendicolare allò stesso. 
È naturale ed anche possibile che una parte  dei ciottoli sia ruo ta ta  nel piano 
di schistosità.

Negli schisti di color violetto scuro dell’Ordo vicico si notano spesso 
tra tti e chiazze di color verde chiaro. Queste si sono form ate per riduzione 
dell’ossido di ferro intorno a m inuti cristalli di pirite. Siccome le aureole di 
riduzione probabilm ente in origine erano circolari, la loro form a attuale è 
la conseguenza di una deform azione. Gli assi m aggiori di queste aureole e 
strisce hanno esattam ente la stessa orientazione dei ciottoli allungati; così 
con l ’aiuto di queste aureole possono essere determ inati entro la roccia anche 
la direzione di allungam ento e l ’asse tettonico a.

L a forte im m ersione di questa direzione coincide bene con la deform a­
zione di complessi schistosi di altre Regioni; come quelli della Regione R enana 
e gli schisti cambrici del Galles Settentrionale, dove con l ’aiuto di fossili 
deform ati si è potuto riconoscere tanto  l ’appiattim ento quanto lo allunga­
m ento in direzione verticale.
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SUMMARY.—  The Cambrian and Ordovician rocks of Sulcis and Iglesiente are inten­
sively folded by respectively four and three deformation phases. The folding and refolding 
caused 'an interesting and complicated interference pattern of domes and basins.

The third phase (Hercynian main phase) formed cleavage structures throughout the 
whole area accompanied by phenomena as tectonic banding and elongation of conglome­
rate pebbles and reduction spots.


